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 REGOLAMENTO DEL SERVIZIO DI  

 

TRASPORTO SCOLASTICO 
 

 
ART. 1  - OGGETTO 

 

Il presente regolamento ha per oggetto il servizio di trasporto scolastico rivolto agli alunni delle 
scuola dell’infanzia e delle scuola primaria e secondaria di primo grado ubicate sul territorio del 
Comune di Negrar. 
Il servizio di trasporto scolastico è un servizio pubblico finalizzato a rendere effettivo il diritto allo 
studio con l’intento di assicurare la frequenza scolastica degli alunni. 
 

ART. 2  -  ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

 

L’organizzazione del Servizio si basa sul Piano dei Trasporti Scolastici, approvato dalla Giunta 
Comunale prima dell’inizio dell’anno scolastico e contenente l’indicazione delle fermate, degli orari 
e dei percorsi che rimarranno invariati salvo modifiche dettate da particolari necessità o richieste 
della famiglia. 
Nell’elaborazione del Piano dei Trasporti Scolastici viene perseguita la razionalizzazione dei percorsi 
al fine di contenere i costi del servizio, salvaguardando in ogni caso la sicurezza degli utenti e 
l’adeguata copertura del territorio in funzione delle aree di influenza delle scuole. 
L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di eliminare o istituire nuove linee, eliminare 
fermate e istituire punti di raccolta, in base alle specifiche esigenze e nei limiti delle effettive 
disponibilità di bilancio. 
I punti di raccolta si effettueranno alle fermate previste, fermo restando che non possono essere 
percorse strade private e strade che non consentano il transito e le manovre degli scuolabus. 
Il servizio è di norma affidato a ditte esterne a seguito di gara d’appalto. 
 

ART. 3  -  FERMATE DELLO SCUOLABUS 

 

Il carico e lo scarico dei bambini può avvenire solo nelle fermate autorizzate dall’Amministrazione 
Comunale ed approvate nell’ambito del Piano dei Trasporti Scolastici. 
La fermata deve essere individuata in modo tale che venga assicurata l’attesa e la discesa degli 
alunni in condizioni di sicurezza. 
 

ART. 4  - DESTINATARI DEL SERVIZIO 

 

Il servizio di trasporto è rivolto agli alunni  frequentanti le scuole, indicate all’art. 1,  ubicate nel 
territorio medesimo. 
Il Comune si riserva la possibilità di valutare i singoli casi, individuando soluzioni alternative per la 
salvaguardia del diritto dell’utenza qualora ricorrano situazioni di evidente antieconomicità o di 
difficoltà organizzativa nell’erogazione del servizio ordinario.  
 

ART. 5  -  MODALITA’ DI ISCRIZIONE 

 

Le famiglie interessate al servizio dovranno farne annualmente richiesta, su apposita modulistica 
on line, nel periodo e con le modalità che saranno comunicate attraverso il sito del Comune di 
Negrar. 
La presentazione della domanda di iscrizione comporta l’integrale ed incondizionata accettazione 
del presente Regolamento. 



Le domande presentate oltre il termine di scadenza saranno prese in considerazione soltanto se ci 
saranno posti disponibili senza modifiche al percorso. 
Si procederà in tal senso anche in presenza di domande di nuovi residenti che pervengano durante 
l’anno scolastico. 
 

ART.  6  - CONDIZIONI E MODALITA’ D’USO DEL SERVIZIO 

 
I genitori esercenti la responsabilità genitoriale, i tutori e i soggetti affidatari ai sensi della legge 4 
maggio 1983, n. 184, dei minori di 14 anni, in considerazione dell’età di questi ultimi, del loro 
grado di autonomia e dello specifico contesto, nell’ambito di un processo volto alla loro 
autoresponsabilizzazione, possono autorizzare i propri figli ad usufruire in modo autonomo del 
servizio di trasporto scolastico,   esonerando gli  enti locali gestori del servizio, dalla responsabilità 
connessa all’adempimento dell’obbligo di vigilanza nella salita e discesa dal mezzo e nel tempo di 
sosta alla fermata utilizzata, anche al ritorno dalle attività scolastiche. 
In mancanza della suddetta autorizzazione il conducente dell’autobus, in assenza dell’adulto alla 
fermata, tratterrà il minore sul bus e lo accompagnerà nel luogo annualmente indicato dal 
Comune. 
I genitori sono altresì responsabili di ogni danno cagionato da comportamento dei propri figli 
all’interno del mezzo di trasporto 
Per poter salire sul mezzo, gli alunni della scuola primaria e secondaria di primo grado dovranno 
avere sempre con sé il tesserino rilasciato dall’Ufficio comprovante l’avvenuto pagamento della 
quota prevista. 
Il servizio avrà inizio con il primo giorno di scuola e terminerà con l’ultimo. 
Sui mezzi destinati al trasporto dei bambini frequentanti le scuole dell’infanzia, sarà assicurata la 
presenza di un accompagnatore. 
Nei confronti dei bambini trasportati, l’accompagnatore svolge le seguenti funzioni: 

- cura le operazioni di salita e discesa dei bambini dallo scuolabus; 
- cura la consegna dei bambini alla scuola dell’infanzia e, al ritorno, cura il loro ritiro; 
- sorveglia i bambini durante il percorso dello scuolabus, avendo cura di evitare tutte le 

situazioni che possono ledere la sicurezza dei bambini stessi; 
- non deve consegnare il bambino a persone diverse dai genitori o loro delegati, individuati 

secondo le generalità indicate nella domanda di ammissione al servizio. 
- qualora il genitore o la persona da lui delegata non fosse presente alla fermata per il ritiro 

del figlio, l’alunno non verrà fatto scendere dall’automezzo e al termine del giro sarà dato in 
consegna in un luogo annualmente identificato e comunicato ai genitori all’inizio dell’anno 
scolastico, dove si provvederà a rintracciare i genitori. Se la suddetta situazione dovesse 
ripetersi più di due volte, il servizio sarà sospeso e i genitori dovranno motivare il loro 
comportamento, oltre ad impegnarsi a ritirare il proprio figlio alla fermata. 

Nei confronti dei bambini trasportati per i quali non è previsto l’obbligo degli accompagnatori 
(alunni scuola primaria e secondaria di primo grado), l’autista del veicolo è responsabile di 
qualunque fatto lesivo della sicurezza e incolumità dei minori, tutte le volte che non abbia cura di 
adottare le ordinarie cautele, suggerite dalla normale prudenza, in relazione alle specifiche 
circostanze di tempo e luogo. 
L’autista, qualora ritenga che vi siano condizioni di pericolo tali da non consentire il regolare 
svolgimento del servizio garantendo l’incolumità dei trasportati, ha la facoltà di interrompere la 
guida, segnalando il fatto ai competenti uffici comunali. 
Il servizio può essere sospeso in caso di interruzione del servizio scolastico o di modifiche 
dell’orario di entrata e/o uscita dovute a scioperi del personale insegnante o ausiliario o ad altre 
cause non dipendenti  da decisioni dell’Amministrazione comunale. 
Il servizio non è previsto nei giorni degli esami di fine anno. 
 

ART. 7  -  PAGAMENTO DEL SERVIZIO 

 



L’iscrizione al servizio di trasporto scolastico comporta il pagamento della tariffa prevista con 
deliberazione della Giunta Comunale per tutta la durata dell’anno scolastico, oltre al ripiano di 
eventuali debiti pregressi degli anni scolastici precedenti, secondo le modalità stabilite con apposito 
provvedimento di competenza della Giunta Comunale. 
La quota e le modalità di pagamento vengono fissate di anno in anno dall’Amministrazione 
comunale con apposito provvedimento. 
Qualora sia previsto un pagamento rateizzato nel corso dell’anno scolastico, il mancato pagamento 
delle rate previste comporta il venir meno del diritto al servizio. 
Le richieste di esenzione/riduzione verranno applicate nei casi determinati dal provvedimento 
stesso. 

 
ART. 8  -  NORME DI COMPORTAMENTO 

 

L’autista del mezzo non può effettuare fermate aggiuntive o diverse da quelle previste 
dall’itinerario di percorso e non può far salire persone estranee o non autorizzate per lo specifico 
itinerario. 
Considerato che l’utenza è composta da minori, l’autista del mezzo deve mantenere un 
comportamento consono al rapporto con gli stessi. 
Gli alunni devono mantenere un comportamento corretto e rispettoso ed in particolare dovranno: 
- salire sullo scuolabus in modo disciplinato e ordinato; 
- occupare il seggiolino evitando di stare in piedi durante la marcia e le manovre; 
- non disturbare i compagni di viaggio e l’autista; 
- alzarsi solo ad automezzo fermo; 
- usare un linguaggio conveniente evitando di urlare; 
- non sporgersi e lanciare oggetti dai finestrini; 
- mostrare rispetto per le attrezzature del mezzo evitando di manomettere parti o 

apparecchiature dello scuolabus, rispettando le regole e le disposizioni impartite dall’autista; 
- dopo essere scesi dallo scuolabus rimanere alla fermata ed attendere sempre che 

l’automezzo sia già partito prima di attraversare la strada; 
- evitare di salire o scendere dallo scuolabus in altra fermata da quella stabilita. 
In particolare non devono disturbare l’autista, muoversi dal proprio posto o arrecare danni alla 
vettura, per i quali i genitori saranno tenuti a rispondere. 
E’ vietato, per motivi di sicurezza, alzarsi dal proprio posto mentre lo scuolabus è in movimento e 
portare sul mezzo oggetti pericolosi. 
L’autista o l’accompagnatore sono autorizzati a richiamare gli alunni che porranno in essere 
comportamenti scorretti, irrispettosi, pericolosi o dannosi per sé, per altri e per il mezzo, 
segnalando i fatti all’Ufficio. 
In caso di recidiva l’autista provvederà al ritiro del tesserino che verrà consegnato all’Ufficio 
Istruzione, il quale procederà: 
- ad avvisare per iscritto i genitori del comportamento scorretto; 
- alla sospensione dal trasporto per un periodo da due giorni a due settimane, alla seconda 

infrazione; 
- all’ interruzione definitiva del servizio per tutto l’anno scolastico in corso, alla terza infrazione. 
 

ART. 9  -  NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 

Per tutto quanto non specificato nel presente Regolamento, si fa riferimento alla normativa 
nazionale, regionale, provinciale in materia. 


